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ULT l'Unità NOTIZIE 
CONFERMA DELL'UFFICIOSO "TIMES„ ALLE NOTIZIE DELLA "REUTER t» 

I governi occidentali proporranno 
la spartizione dei territorio di Trieste 

Il Foreign Office si trincera dietro un vigile "no comment,, - I termini del progetto di baratto 
La diplomazia italiana perfettamente informata delle intenzioni dì Washington, Londra e Parigi 

Al NOSTRO CORRISPONDENTE, temente italiane e Vltalia sa­
rebbe senza dubbio pronta a 

LONDRA, 6. — Le notizie 
iffuse questa notte dalla 
euter circa l'intenzione del-

e potenze occidentali di pro-
orre nel prossimo futuro la 
partizione del Territorio Li-
ero di Trieste fono state 
onfermate stamane ufficio-

. amente nella capitale ingle­
se. Il portavoce del Foreiyn 
Office -si è trincerato dietro 
in vigile « ito comment » 
uando è stato interrogato 

sull'attendibilità delle infor­
mazioni pubblicate stamane 
dal Times e da altri giornali 
e si è solo limitato a confer­
mare che « consultazioni so­
no tuttora in corso fra Lon­
tra, Parivi, Washington \ Ma 
il « no comment » non è una 
smentita. Anzi, è proprio la 
formula destinata a suscitare 
fondati sospetti 

Al silenzio del portavoce, 
del resto, si opponeva la in­
solita verbosità del « corri­
spondente diplomatico » del 
Times, il quale, in una nota 
di commento alle notizie pro­
venienti da Roma, precisa con 
sufficiente chiarezza i parti­
colari del baratto che le po­
tenze occidentali si accingo­
no a presentare ufficialmen­
te ai governi italiano e jugo­
slavo. « Sembrava da molto 
tempo probabile — scrive il 
quotidiano ufficioso — che 
una soluzione di questo ge­
nere, magari provvisoria, sa­
rebbe stata proposta come il 
solo passo pratico che gli al­
leati possono effettuare. A 
dispetto del tono moderato 
del discorso -pronunciato do­
menica scorsa da Kardelj, si 
era accentuata vegli osserva­
tori occidentali la convinzio­
ne che non vi è nessuna pos­
sibilità di un accordo diretto 
ira le due parti, come il fjo-
verno inglese aveva per lun­
go tempo sperato. Sembra 
quindi probabile che i go­
verni occidentali, nei recenti 

scambi di vedute, siano giun­
ti alla ' conclusione che una 
soluzione <• de facto » la qua­
le attribuisca la zona A al­
l'Italia e la zona B alla Ju­
goslavia. sia la sola possibile 
almeno in via provvisoria. 

E il Times delinea qui. con 
estrema chiarezza quale, se­
condo il punto di vista di 
Londra e di Washington, do­
vrebbe essere la soluzione 
definitiva: «• Le ci»là cosfirrc 
della zona B sono prevalen-

pagare un buon prezzo pur 
dì riotteiierle. D'altro canto 
gli jugoslavi, desidererebbe­
ro avere un porto franco nel­
la stessa Trieste, e / villaggi 
di confine della zona A sono 
prevalentemente sloveni. Vi 
è duiKiUf cìtiaru materia per 
nn coni prò m esso. Ogni accor­
do definitivo dorrebbe natu­
ralmente includere una ri­
nuncia ad ogni futura riven­
dicazione da ambedue le 
parti ». 

E' probabile che il gover­
no italiano smentirà questa 
affermazione dichiarando di 
non aver ricevuto nessuna 
proposta ufficiale nel senso 
rivelato dalla Rcuter e con­

fermato dal Times. Siamo pe­
rò in grado di affermare che 
se effettivamente nessuna no­
ta contenente il progetto di 
spartizione è stata ancora in­
viata a Roma e a Belgrado, 
la diplomazia italiana è pie­
namente al corrente del fatto 
che le potenze occidentali so­
no ormai decise a tagliare il 
nodo gordiano di Trieste di­
videndo il Territorio fra Ita­
lia e Jugoslavia. Ai rappre­
sentanti italiani della capita­
le occidentale è stato chiara­
mente detto elio il progetto d> 
spartizione, il quale ormai si 
trascina nelle cancellerie da 
tre anni, è entrato nella fa-
<<e definitiva, in cui si ritie­
ne necessario dare ad esso 
pubblicità, lendendolo esecu­

tivo. Il progetto, di cui le 
agenzie di stampa occidentali 
hanno ritenuto opportuno da­
re notizia in forma dramma­
tica nello stesso giorno in cui 
il primo ministro italiano do­
veva chiudere il dibattito di 
politica estera al Parlamento, 
era stato presentato al go-
verno italiano fin dal marzo 
1951, quando De Gasperi e 
Sforza si recarono a Londra. 

Questa sera, negli ambienti 
di Whitehall, si affermava 
apertamente che se la dichia­
razione tripartita è stata un 
colossale errore della diplo­
mazia occidentale, la quale 
non ne ha avuto nemmeno 
permanenti «vantaggi eletto­
rali » in Italia, non v'è nes­
suna ragione, ora, di perpe­

tuare l'equivoco che essa ha 
determinato nella opinione 
pubblica italiana. L'Itali-* — 
si dice— si dovrà acconten­
tare di quello che le possia­
mo dare, e non le possiamo 
dare più di quello che abbia­
mo. E quello che abbiamo è 
più di quanto l'Italia, che ha 
perso la guerra, avrebbe mai 
potuto sperare di ottenere. 

Esso costituisce la conclu­
sione di una delle più colos­
sali truffe diplomatiche che 
siano state mai architettate. 
Colossale perchè ad attuarla 
hanno partecipato, in eguale 
misura, truffatori e truffati: 
1 governi di Washington e dì 
Londra, ed il governo di De 
Gasperi. 

LUCA TREVISANI 

Il dibattilo sulla politica estera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pur non giustificando le af­
frettate conclusioni ottimisti­
che di alcuni ambienti inter­
nazionali, stanno tuttavia ad 
indicare una riconsiderazione 
di metodi e una attenuazione 
delle maggiori asperità pole­
miche, di cui si deve pur te­
ner conto. Recentemente il 
Primo ministro sovietico ha 
voluto rivolgere al popolo ita­
liano espressioni amichevoli. 
A mia volta desidero dire che 
sono certo di interpretare lo 
animo del nostro popolo nel 
rivolgere ai popoli dell'URSS 
analoghi sentimenti, 

Pella aggiunge con poca 
chiarezza, che l'eliminazio­
ne di alcune questioni pen­
denti tra l'Italia e l'URSS 
gioverebbe allo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi e ri­
leva poi che le relazioni con 
i paesi dell'Oriente europeo 
non sono più amichevoli co­
me nel passato, escludendo 
che la cauaa di ciò possa at­
tribuirsi al governo italiano. 
Più chiare sono però le di­
chiarazioni a proposito del­
l'Albania. A prescindere dal­
le forme di governo colà in 
atto, afferma Pella, l'Italia 
considera interesse proprio e 
dell'Occidente il manteni­
mento dell'integrità e dell'in­
dipendenza dell'Albania. 

Ancora nel vago riman­
gono invece le dichiarazioni 
presidenziali sul problema 
del riconoscimento della Re­
pubblica popolare cinese. 
Pella asserisce che i rap­
porti tra la Cina e quei Paesi 
che hanno riconosciuto il go­
verno popolare (come r ì n ­
ghi 1 terra. la Svezia e altri) 

L'Assembleo francese riaperta 
Scioperi di avvertimento nel Paese 

Delegazioni operaie a Palazzo Borbone per presentare le rivendicazioni 

PAN MUN JON — Prigionieri cino-eoreani mostrano 1 ta­
tuaggi e i segni tirile torture loro inflìtte dai terroristi di 

Si Man Ri che operano nei eampi 

SI AGGRAVA LA MANOVRA CONTRO L'ARMISTIZIO 

Aperte minacce di Clark 
alle delegazioni neutrali 

Il gen. Thbnaya conferma che « elementi anticomunisti organizzati » impe­
discono ai prigionieri di rimpatriare - Atroci sevizie degli agenti di Ciang 

P A N MUN JON, 6. — II 
•omandante supremo ameri-
ano in Estremo Oriente, ge-
erale Clark, è intervenuto 
ggi in appoggio alla cam-
agna di minacce e di inti­
mazioni lanciata dai sud-

or eani contro la commissione 
eutrale di rimpatrio, allo 

jpo di impedire l'attuazione 
ell'accordo armistiziale sui 

prigionieri. 
Tn una nota indirizzata al 

generale Thimaya. capo del­
la commissione neutrale, e 
resa pubblica stamane, Clark 
accusa i neutrali di non tener 
conto della « scelta >. che i 
prigionieri avrebbero già fat­
to circa il rimpatrio, durante 
gli interrogatori svoltisi a 
Koje e negli altri campi a-
mericani. Come è noto, t neu­
trali sono in Corea proprio 
per consentire ai prigionieri 
una scelta al di fuori delle 
pressioni americane. 

Riferendosi chiaramente a! 

recenti incidenti del * vi l lag­
gio della pace =, allorché le 
guardie indiane furono co ­
strette ad aprire il fuoco per 
impedire che un prigioniero 
desideroso di rimpatriare fos­
se linciato dai terroristi di 
Ciang Kai-scek e di Si Man 
Ri che operano nei campi, 
Clark dichiara che « il coman­
do dell'ONU non perdonerà 
l'uso della forza e della coer­
cizione contro gli elementi 
anticomunisti ». 

In una conferenza stampa 
tenuta stamane al villaggio 
della pace, il generale Thi­
maya ha confermato frattan­
to implicitamente la denuncia 
rivolta contro i terroristi di 
Ciang Kai-scek e di Si Man 
Ri quali responsabili degli 
incidenti dei giorni scorsi. 
Egli ha detto di non poter 
dire «? vi sono nei campi 
«• persone che operano come 
agenti di qualcuna delle due 
parti » ma che * vi sono prò-

Parto quadrigemino 
di una nonna 38 enne 

L'eccezionale parto è avvenuto in Australia 

SYDNEY, 6 — La signora 
Ettwr Hudson, 38enne e già 
nonna, ha dato alla luce quat­
tro figli: un maschio e tre fem­
mine. n parto è avvenuto fe­
licemente. M«dre e neonati, 
tutti in buon» salute e di peso 
leggermente al di sotto del 
normale. 

La signora Hudson si atten­
deva un parto gemellare quan­
do è stata trasportata all'ospe­
dale di Gflgandra. L'età della 
su» prole va da un giorno a 
21 anni TI primo figlio, il 
2Ienne, è ammogliato e ha già 
un. bambino. 

La Hudson ha avuto due ma­
riti D primo le è morto du­
rante la seconda guerra mon­
diale, lasciandole cinque figli, 

quattro dei quali viventi. Dal 
secondo marito ne ha avuti 
quattro. 

Un soldato americano 
chiede asito aHa I.D.T. 

BERLINO. 6 — Un soldato 
americano, Certo Normann Lou-
well, ha chiesto asilo politico 
nella Repubblica democratica 

Lowell ha inviato al governo 
della Germania orientale una 
lettera in cui chiede la cittadi­
nanza tedesca e dichiara tra 
l'altro: . Amo il mio paese e 
amerò sempre il mio popolo, 
ma non posso condividere la 
politica dell'attuale governo a-
mericano. 

ve del fatto che gli antico 
munisti sono fortemente or­
ganizzati e probabilmente tale 
organizzazione impedisce di 
rimpatriare a coloro che vor­
rebbero farlo ». 

Thimnya ha nuovamente 
sollecitato gli americani a 
completare le istallazioni ne 
cessane per l'inizio dell'opera 
di chiarificazione, istallazioni 
che i cino-coreani hanno da 
parte loro già approntato. 

In riferimento alle voci s e ­
condo le quali Si Man Ri si 
preparerebbe ad attaccare 
« villaggio della pace » per 
provocare una «• evasione » 
(leggi un sequestro in massa) 
Thimaya ha fatto tuttavia 
dichiarazioni che sono in con­
trasto con il compito di c u ­
stodire i prigionieri, affidato 
alla commissione neutrale. 
Egli ha affermato Infatti che 
« le guardie indiane non i m ­
pedirebbero un'erosione in 
massa in quanto ciò compor­
terebbe una strape che nes­
suna nazione eirile potrebbe 
perpetrare *-

Al villaggio regna un'atmo­
sfera sempre più tesa in se­
guito alla criminosa attività 
dei terroristi agli ordini di 
Clark. Un prigioniero di guer­
ra evaso che ha raggiunto le 
forze eino-coreane. ha rive­
lato oggi che sabato scorso 
un prigioniero cinese deside­
roso di rimDatriare è stato 
assassinato dagli « anticomu­
nisti >, i quali lo hanno ba­
stonato e pugnalato a morte. 
Alla vittima è stato strappato 
il cuore che è stato bruciato 
dinanzi agli altri prigionieri 
a ?ni*a di ammonimento. 

Mentre rinforzi dì truppe 
indiane sono in marcia verso 
la zona neutrale, a Seul sono 
proseguite oggi le **ponta-
nee» manifestazioni organiz­
zate da Si Man Ri nel quadro 
della sua campagna anti- in-
diana. I dimostranti hanno 
sfilato al grido di « a morte 
l'India comunista » e hanno 
chiesto che truppe sudiste 
siano lanciate contro il « v i l ­
laggio della pace» per scac 
ciare le potenze neutrali, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 6. — Le questioni 
sociali, com'era logico atten­
dersi. hanno trovato la pre­
cedenza assoluta nel dibattito 
apertosi oggi all'Assemblea 
nazionale francese. L'atmo­
sfera delle giornate d'agosto 
era possibile respirarla, tut­
tavia. più intorno al Palazzo 
Borbone che nell'aula: dele­
gazioni di operai, di postele­
grafonici, eli ferrovieri, di di­
pendenti comunali e di lun-
zionari pubblici «ostavano 
nelle vie adiacenti, trattenute 
da cordoni di polizia. Erano 
uomini e donne di tutte le 
tendenze politiche, venuti ad 
esprimere le loro esigenze e 
le loro rivendicazioni con ci­
viltà ma con le parole più 
ferme. Le richieste, approva 
te in precedenza da mille e 
mille assemblee in tutta la 
Francia, concordavano sui 
punti essenziali: applicazio­
ne del salario minimo garan­
tito. abrogazione dei decreti-
legge. nesuna persecuzione 
per fatti di sciopero. 

Prevedendo questa mani­
festazione. che spontanea­
mente era maturata all'im­
mediata vigilia del rientro 
oarlamentare come sviluppo 
dei grandi scioperi e come 
espressione delle agitazioni 
in corso, i giornalisti dei 
grandi fogli borghesi aveva­
no ironicamente parlato di 
« marcia sul Palazzo Borbo­
ne ». In realtà i lavoratori, 
che nel pomeriggio ho segui­
to. attraverso gli sbarramenti 
fino al palazzo e ai corridoi 
del parlamento, si propone­
vano solo di richiamare la 
responsabilità dei parlamen­
tari sulle condizioni generali 
di vita. Ma a riceverli all'in­
terno erano - in prevalenza ì 
deputati e i gruppi parla­
mentari più legati ai problemi 
del lavoro, comunisti, pro­
gressisti, qualche socialde­
mocratico. Gli altri erano oc­
cupati nell'abile traffico delle 
ultime voci e negli accorti 
giochi di corridoio, nei primi 
approcci per le candidature 
alla presidenza della repub­
blica. 

Il dibattito, apertosi frat­
tanto all'Assemblea in un'au­
la affollatissima, non ha re­
gistrato in questa orima se 
duta che battute preliminari. 
Secondo le previsioni. Laniel 
riepilogherà la sua disastrosa 
politica di decreti nella se­
duta di giovedì e venerdì. 
Non è ancora stabilito se si 
arriverà ad un voto di fidu­
cia. questo diventerebbe qua­
si inevitabile solo se i social­
democratici rispondessero af­
fermativamente alla proposta 
inoltrata dal compagno D u -
clos. a nome del gruppo co ­
munista. per un'azione comu­
ne sul p:ano parlamentare 

allo scopo di ottenere l'abro­
gazione dei decreti-legge. 

Per Laniel l e difficoltà si 
sono intanto improvvisamen­
te .aggravate sul terreno dei 
problemi interni. Dopo un 
mese e mezzo di artificiale 
propaganda ottimistica sul 
ribasso dei prezzi, per la pri­
ma volta tutti i giornali han­
no dovuto ammettere stama­
ne una grave minaccia: il 
burro è improvvisamente au­
mentato sui mercati all'in­
grosso. e si sa quale paurosa 
influenza può avere sul co­
sto generale dei prodotti ali­
mentari 

Attorno ai postelegrafoni­
ci. che fra oggi e domani 
concludono la loro settimana 
di azione, si sono stretti in 
sciopero oggi altri lavoratori. 
In primo luogo sospensioni 
di lavoro a largo raggio han­
no avuto luogo nelle centrali 
del gas e della luce, con la 
partecipazione unitaria, ol­
tre che dei sindacati della 
CGT e di altre centrali mi­
nori. anche di quelli della 
confederazione cristiana. Ma 
a questo stato di tensione g e ­
nerale dei grandi centri ur­
bani bisogna aggiungere le 
agitazioni nelle 

che avranno indubbiamente 
riflessi piuttosto sensibili an­
che sul piano parlamentare. 

MICHELE RAGO 

Successo dello sinistre 
ndlo fidimi finlandesi 

HELSINKI, 6- — l Pr.nn ed 
incompleti dati sulle votazioni 
filandesi per le elezioni muni­
cipali indicano che si è accen­
tuato lo spostamento a sini­
stra dell'elettorato già avper-
tito nei risultati delle consul­
tazioni popolari del 1950 e del 
1^1- Se il completamento del­
lo spoglio delle schede non 
porterà a mutamenti rilevan­
ti i socialisti ed i comunisti 
raccoglieranno probabilmente 
Più de1 50 per cento dei voti. 

Secondo dati ricevuti tino 
alle ore 14 di oggi, la destra 
ed il centro raccoglierebbero 
assieme il 49.8 per cento dei 
voti, i socialisti il 27,3 ed i 
comunisti il 22,9. I! blocco di 
destra ha perduto srn qui 74 
seggi, i socialisti ne hanno gua­
dagnati 1O9 ed i comunisti ne 
hanno guadagnati 56. I dati 
complessivi (manca ancora lo 
sorutinamento del 7 per cento 

campagne, de: voti circa) 

sarebbero ancora ìn una fa­
se sterile. Ciò non significa 
però, aggiunge l'oratore, che 
il governo italiano possa o 
voglia ignorare un governo 
che regge centinaia di mi­
lioni di cinesi. Il problema 
del riconoscimento del gover­
no di Pechino si porrà però 
nel futuro e sarà esaminato 
dal governo italiano con tut­
ta l'attenzione che merita, 
d'accordo con gli americani. 

Ptlta tu Trttstt 
E' già trascorsa oltre un'ora 

dall'inizio quando Pella giun­
ge alla questione di Trieste. 
La distribuzione degli argo­
menti e ia stata fatta in modo 
da mettere il « pezzo forte » 
alla fine. E questo non è stato 
il solo artifìcio dell'oratore: 
egli non ha lesinato infatti 
complimenti agli oratori di 
centro, di desti a e anche di 
sinistra arrivando ad abusare 
di frasi complimentose e me­
late. 

L'obiettivo del governo ita­
liano — egli dice — è di ac­
celerare l'eliminazione degli 
ostacoli che si frappongono 
a una pacifica convivenza tra 
Italia e Jugoslavia. Il tem­
po, infatti, non lavora per 
nessuno e tanto meno per gli 
atlantici. Ecco perchè egli ha 
proposto il plebiscito su tut­
to il TLT. Tito contestò l'Ita­
lianità di questa terra e il go­
verno ha voluto che il mon­
do possa conoscere la volontà 
delle popolazioni triestine. 
(Aj)plausi al centro e a de­
stra). Tito ha respinto il ple­
biscito affermando che la 
consistenza etnica del Terri­
torio è stata alterata dal 1918 
e che l'Italia avrebbe violato 
il Trattato di pace nella Zo­
na A. 

Queste son scuse per na­
scondere una preconcetta o-
stilità al plebiscito; ma per 
far cadere le opposizioni di 
Tito il governo italiano si di­
chiara disposto: 1) a esten­
dere il plebiscito a tutti i na­
ti prima del 1918 nel TLT. 
ovunque si trovino oggi; 2) 
a sollecitare un giudizio di 
una corte internazionale sul 
trattamento delle popolazioni 
nella Zona A ma anche nella 
Zona B. (Applausi al centro 
e a destra). 

Detto questo, il presidente 
del Consiglio si preoccupa 
di escludere che la situazio­
ne in cui si è ridotto il Ter­
ritorio triestino sia una con­
seguenza della politica atlan­
tica. E' vero, egli osserva. 
che l'adesione dell'Italia al 
Patto atlantico non è stata 
negoziata, ma nessuno dei 
paesi aderenti negoziò la sua 
adesione al Patto. Quanto ai 
dubbi di Pacciardi sulle con­
seguenze che una maggiore 
fermezza nei confronti degli 
alleati potrebbe avere sulla 
alleanza atlantica, Pella ri­
sponde che gli alleati non a-
vrebbero stima di un Paese 
che non sapesse porre con di­
gnità le sue rivendicazioni. 
(Pacciardi rimane interdét­
to per questa frecciata al suo 
zelo americano). 

L'ultima parte del discor­
so presidenziale è tutta dedi­
cata alla polemica con le 
proposte di Nenni e di T o ­
gliatti e qui appare in tutta 
la sua debolezza la posizione 
del governo. Pella mette in 
dubbio l'utilità di un ricorso 
all'ONU sostenendo che tale 
proposta sarebbe una via sen­

za uscita e dichiara di non 
ritenere che un plebiscito nel­
l'attuale situazione sarebbe 
pericoloso -perchè il governo 
mai ha pensato a una consul­
tazione che non consenta ai 
triestini di esprimersi libera­
mente. Pella non dice però se 
egli vuole un plebiscito senza 
truppe straniere e si limita 
ad asserire che la creazio­
ne del Territorio Libero non 
è accettabile e che l'am­
ministrazione civile unica 
nelle due zone non è realiz­
zabile. Che fare dunque? 
Pella afferma che il gover­
no intende seguire gli svi­
luppi della situazione in 
stretto collegamento con gli 
anglo-americani. Superata la 
attuale fare diplomatica, il 
governo riferirà al ' Parla1-
mento. Con questo rinvio a 
miglior tempo, il discorso si 
è praticamente chiuso. Le 
ultime parole sono state in­
fatti una invocazione al cie­
lo che, come è noto, non è 
un fattore diplomatico. 

Terminati gli applausi del 
centro e della destra la se ­
duta è interrotta per mezz'ora 
buona. Alle 19 i deputati tor­
nano in aula e Pella ha di 
nuovo la parola per esprimere 
il suo punto di vista sui vari 
ordini del giorno presentati. 

Egli accetta e chiede che 
venga votato l ' o r d i n e del 
giorno sulla questione trie­
stina presentato dal liberale 
Cortese. Eccone il testo: 

« La Camera, consapevole 
della necessità di una solle­
cita e giusta soluzione del 
problema di Trieste e del suo 
territorio a f f i n c h è l'Italia 
possa dare con serenità e 
piena efficienza il suo con­
tributo alla comunità dei po­
poli che difendono la libeità 
e la pace; rilevato che i Pae­
si democratici sono impegna­
ti al rispetto della volontà 
delle popolazioni dei principi 
sanciti dalla Carta Atlantica 
e dallo Statuto dell'ONU: s i ­
cura di interpretare i senti­
menti e la volontà di tutto il 
popolo italiano solidale con 
le popolazioni del Territorio 
di Trieste che chiedono d'es­
sere ricongiunte all'Italia ed 
il cui diritto è stato solen­
nemente riconosciuto d a l l e 
Potenze firmatarie della no­
ta del 20 marzo 1948. 

invita il governo a per­
sistere tenacemente nell'azio­
ne diretta a realizzare le 
condizioni necessarie per ga­
rantire in modo effettivo i 

CONTRO NUOVE INIZIATIVE DI DISTENSIONE 

EMI fi da a Churchill 
dei fforwno anwrieano ? 

Le rivelazioni dell'agenzia americana United Press - Atmosfera 
di estrema tensione per Finizio delle consultazioni tra occidentali 

WASHINGTON, 6. — L a 
genzia americana United 
Press ha fornito oggi, in un 
suo dispaccio da Londra, cla­
morose rivelazioni su un pro­
fondo contrasto che sarebbe 
venuto in primo piano « nel 
corso di sei successivi scambi 
di vedute tra il oorerno ame­
ricano e quello inglese >• sul 
problema di una conferenza 
dei quattro grandi. Il dissidio 
sarebbe ormai così acuto, ri­
ferisce l'agenzia, che Wa­
shington avrebbe lanciato a 
Churchill una vera e propria 
» diffida >» contro una nuova 
iniziativa in proposito. 

chiaro che « gli Stati Uniti 
non desiderano prendere al­
cuna iniziativa in materia di 
contatti con l'URSS». 

Le rivelazioni dell'agenzia 
forniscono significative indi­
cazioni sull'atmosfera in cui 
si inìzieranno giovedì a Lon­
dra le consultazioni tra le po­
tenze occidentali per la ri­
sposta all'ultima nota della 
URSS. 

I danesi non vogliono 
frappe americane 

COPENAGHEN. 6 — Nel di-
^•ì- c*-.t- TU,;»- „ „ „ N k , , scorso della corona, tenuto alla 
, ? h ? i f f L U , m t l a v . r e o b ^ ° «.pertura del nuovo Parlamen-fatto sapere al premier bri 

tannico — secondo quanto la 
U P dice di aver appreso da 
buona fonte — che « ogni ge-
xto spettacolare per colloqui 
diretti con l'URSS sarebbe 
considerato come di csclusi-
va responsabilità britannica». 
Nella stessa occasione, la di ­
plomazia avrebbe reso ben 

to danese, il Primo Ministro 
Hans Hedtoft ha re5pìnto la 
richiesta degli S. U. di far sta­
zionare truppe americane in 
Danimarca. Egli ha dichiarato 

questo paese. Il governo ritie­
ne che la Danimarca ha l'in-
coritestabile diritto di ricevere 
un .simile appoggio, ma è del­
l'opinione che nell'attuale si­
tuazione non « a opportuno ac­
cettare questa offerta ». 

Hedtoft ha poi dichiarato che 
il governo mantiene la sua pre­
cedente decisione di fissare a 
18 mesi il perìodo delia ferma 
militare, ma studierà se esi­
stano le condizioni pratiche per 
l'attuazione di tale decisione». 
(Si tratta di un accenno alla 
mancanza di caserme e al li­
mitato numero di ufficiali e 
fottufficiali disponibili). 

diritti dell'Italia a Trieste e 
nelle due zone del suo Ter­
ritorio, e ad assicurare il 
ritorno alla Madre Patria di 
quelle terre e di quelle po­
polazioni ». 

Il riferimento esplicito alle 
due zone », che mancava 

nell'ordine del giorno, vi è 
stato inserito su richiesta del 
democristiano Bartole. Cadu­
ti automaticamente gli altri 
ordini del giorno analoghi. 
Pella ha respinto l'ordine del 
giorno del socialista Tolloy 
che sollecitava il governo a 
promuovere una c o n c r e t a 
azione per rendere possibile 
il plebiscito sotto il control­
lo dell'ONU o delle quattro 
grandi potenze; ha accettato 
come raccomandazione altri 
ordini del giorno minori; ha 
sostanzialmente respinto lo 
ordine del giorno presentato 
dai compagni Giuliano Paiet-
ta, Ingrao e Pessi che im­
pegnava il governo alla ri-

I presa dei rapporti commer-
Iciali e diplomatici con la Ci­
na. Pella, infine, ha detto di 
rimettersi alla Camera per 
quanto riguarda l'ultimo or­
dine del giorno prese ataio, 
quello di Moro, Saragat. La 
Malfa e Villabruna cosi for­
mulato: 

« La Camera, pienamente 
consapevole che gli interessi 
permanenti della democrazia 
sono legati a una politica di 
pace, cosciente che una poli­
tica di unificazione europea 
non è in nessun modo incom­
patibile con la pace e anzi la 
facilita, invita il governo ad 
appoggiare ogni iniziativa di­
plomatica diretta a realizzare 
un patto di non aggressione 
fra l'Occidente (con partico­
lare riferimento alla costi­
tuenda Comunità europea) e 
l'Unione Sovietica ». 

La 

LA BOMBA 
DI PUU.ES 

(Continuazione dalla 1. paj.> 

tra l'altro: «Il governo apprez- p a n c i a e la Germania occi-
za l'offerta fattagli di contri 
buire alla sua difesa sotto fer­
ma di un dislocamento perma­
nente d: forze aeree a.ìeate m 

DAL TRIBUNALE RIVOLUZIONARIO DEL CAIRO 

L'ex ministro egiziano Farag 
condannato ai lavori forzati 

CAIRO, 6. — n tribunale 
rivoluzionario egiziano - ha 
oggi condannato ai lavori for­
zati a vita l'ex ministro waf-
dista Ibrahim Farag. accu­
sato di aver avuto contatti 
con agenti stranieri e di aver 
partecipato a una organizza­
zione clandestina che cospi­
rava contro il governo Naghib. 

L'ex ministro Farag, che 
ha continuato a proclamarsi 
innocente, è stato nel pas­
sato uno dei massimi espo­
nenti del partito Wafd e ha 
partecipato — in . qualità . d i 
ministro degli affari munici­
pali — al gabinetto di Nahac 
pascià nel 1950. Egli è «tato 
difeso dal «u» collega d i g o ­

verno e x ministro degli affari 
esteri Salah Eddine. 

Sempre nella giornata di 
oggi il Tribunale militare del 
Cairo ha condannato Nicolas 
Georges Gharis a 10 anni di 
reclusione e ad una multa di 
100 sterline per « attività co­
muniste >. 

Sì è appreso stamane che 
il Presidente della Repubbli­
ca egiziana gen. Naghib si 
è ammalato domenica «corsa 
ad Alessandria e non ha. an­
cora potuto riprendere la sua 
normale, attività^ Il v ice pre­
sidente Nasser si è recato 
d'urgenza al capezzale di 
Naghib che s i trova tuttora 

Si è saputoli^ 

più tardi che i medici hanno 
raccomandato a Naghib di 
concedersi cinque giorni 
riposo assoluto. 

di 

Fallite in IneVxm. 
reo francese 

SAIGON, 6. — Il tentato at­
tacco di paracadutisti francesi 
contro il caposaldo vietnamita 
di Lao Kay è clamorosamente 
fallito. 

I paracadutisti sbarcati non 
sono riusciti ad effettuare la 
missione loro affidata e sono 
stati.- anzi, accerchiati dalle 
formazioni dell'esercito popola-

dentale la possibilità di da 
re assicurazioni all'URSS con­
tro il ripetersi di una a g ­
gressione tedesca. Egli ha ri­
conosciuto che « tanfo l'URSS 
quanto la Francia •» hanno 
diritto a tale garanzia. 

In risposta ad una doman­
da. Dulles ha detto che " la 
questione di un patto di non 
aggressione da offrire alla 
URSS •« é ancora in alto ma 
re » ed ha aggiunto che gli 
Stati Uniti « hanno già vn 
patto del genere con l'URSS » 
in quanto entrambe le nazio­
ni sono membri dell'ONU. 
Tuttavia ha detto il segreta­
rio di Stato, v i sono alcune 
formule per un tale patto che 
le potenze occidentali stanno 
studiando. Gli Stati Uniti, se 
il patto fosse realizzato, mnon 
intenderebbero esserne esclu­
si ». Dulles si è occupato a n ­
che del problema coreano per 
aggiungere la sua voce alle 
pressioni esercitate dai circo­
li americani e sud-coreani 
sulla commissione neutrale 
di rimpatrio. Egli ha detto di 
« non essere soddisfatto* del­
l'atteggiamento > assunto- dai 
neutrali e di ritenere * talune 
attività della ' commissione 
non conformi alle clausole 
dell'armistizio ». 

Si tratta ormai di votare, 
e subito il compagno TO­
GLIATTI chiede la parola 
per chiedere che l'ordine del 
giorno Cortese s u Trieste sia 
votato per divisione. TI grup­
po comunista non ritiene in ­
fatti di votare a i"avore delle 
considerazioni iniziali "he Ir. 
ordine del giorno svolge: in 
ipari tempo il gruppo "omu-
nista, il quale sostiene che P 
Trattato di pace rappresenta 
nelle condizioni attuali la so­
luzione meno sfavorevole del 
problema triestino è disposto 
però a votare in favore del 
dispositivo finale dell'ordine 
del giorno Cortese. 

Prende a sua volta la pa­
rola il compagno NENNI. il 
quale nota con sorpresa che 
nell'ordine del giorno Cortese 
non v i è nessun riferimento 
diretto al plebiscito. Ad ogni 
modo i socialisti non hanno 
obiezioni sulla seconda parte 
dell'ordine del giorno e 'l'ap­
proveranno. Quanto alla p u ­
ma parte, potrebbero votarla 
dando ad essa una interpre­
tazione diversa da quella del 
proponente; per evitare una 
« commedia degli equivoci ». 
preferiscono astenersi. Ner.ni 
nota quindi che Pella, pur 
respingendo l'ordine del gior­
no socialista, non ha escluso 
che il governo possa In se ­
guito rivolgersi al Consiglio 
di Sicurezza, seppure con spi ­
rito diverso da quello che ì 
socialisti auspicarti/. 

Perfino la famosa dichia­
razione tripartita — ricorda 
Nenni — concludeva del re­
sto affermando che le tre po­
tenze avrebbero « sottoposto 
al Consiglio di Sicurezza » gli 
accordi che si fossero ragf 
giunti in inerito'aHa questio­
ne triestina tra Italia e Ju­
goslavia. 

Il governo — . include 
Nenni su questo punto — non 
è stato in grado di delineare 
gli sviluppi della sua azione 
elementi della situazione sa­
ranno noti, quando sarà giun­
ta la risposta atlantica alla 
proposta di plebiscito, e 
quando il governo dovrà 
trarne le conseguenze e dire 
che cosa intende fare, noi 
ci ritroveremo nel!:i obietti­
va necessità di ripresentare 
la nostra proposta. 

Quanto all'ordine del gior­
no La Malfa, Moro, ecc., 
Nenni afferma che — se vo ­
lesse adottare il costume ca ­
ro all'on. Pella — dovrebbe 
prima diffondersi in elogi, e 
poi respingerlo. Vi sono del­
le affermazioni pacifiche per 
le quali l'on. La Malfa po­
trebbe diventare partigiano 
della pace onorario. Però, il 
riferimento che l'ordine del 
giorno fa alla CED fa sor­
gere il sospetto che si voglia 
indurre di sottobanco la Ca­
mera a una approvazione 
Dreventiva della CED. Questo 
non è molto serio! Se poi 
qupsto sospetto fosse infon­
dato, non resta all'on. La 
Malfa che togliere l'inciso 
che si riferisce alla comuni­
tà europea, tanto più che tale 
comunità non esiste. 

Esistono invece proposte 
concrete di distensione in 
Europa e nel mondo: c'è una 
proposta dell'URSS per un 
incontro tra i cinque grandi, 
vi è una proposta di Chur­
chill per un incontro tra i 
quattro grandi, è affiorata 
perfino in America una pro­
posta di un patto di non ag­
gressione con l'URSS, abboz­
zata dal leader democratico 
Stevenson. Se il governo v o ­
lesse associarsi a queste pro­
poste, avrebbe la nostra pie­
na approvazione. 

la figura di Pacciardi 
Concluso l'intervento di 

Nenni, parlano il monarchi­
co Lucitero e il missino Ro­
berti per dire che voteranno 
a favore dell'ordine del gior­
no Cortese. Parla anche Pac ­
ciardi, il quale fa una triste 
figura. Egli si difende dalle 
puntate polemiche rivolte 
contro di lui da Pella, ricor­
da di avere inviato un te le -
gi anima di solidarietà ai trie­
stini quando vi furono gli 
scontri con la polizia inglese, 
ricorda che lui subordina la 
collaborazione militare con la 
Jugoslavia alla soluzione del 
problema triestino, e con­
clude — mentre Gronchi lo 
richiama e la Camera si d i ­
verte — eh? un uomo con un 
simile stato di servizio può 
dare lezioni di dignità na ­
zionale e non riceverne. 

E finalmente, dopo questa 
parentesi, si vota l'ordine del 
giorno Cortese. La votazione 
è solenne. La prima parte 
viene approvata con l'asten­
sione delle sinistre. La s e ­
conda parte, che invita il g o ­
verno ad operare per garan­
tire in modo effettivo i d i ­
ritti dell'Italia a Trieste e 
nelle due zone del suo ter ­
ritorio, è approvata alla una­
nimità. L'approvazione è ac ­
compagnata da un applauso 
ed è sottolineata da brevi 
parole del Presidente Gronchi. 

Vi è ancora una coda r e ­
lativa all'ordine del giorno 
La Malfa, Moro, ecc. La Mal­
fa prende la parola per r i ­
spondere a Nenni, fa un po' 
di fatica a polemizzare, e i n ­
fine comunica di ritirare il 
suo ordine del giorno perchè 
non vuole « compromettere » 
(evidentemente con un voto 
contrario della Camera per 
quanto si riferisce all'accen­
no alla C.E.D.) le afferma­
zioni di « distensione » conte­
nute nell'ordine del giorno 
stesso. Prega il governo di 
accettarlo come raccomanda­
zione. 

Da ultimo il compagno Giu­
liano Pajetta annuncia che 
presenterà una mozione per 
la ripresa dei rapporti diplo­
matici con la Cina. Il gover­
no ha da tempo accettato c o ­
me « raccomandazione » le 
esortazioni rivoltegli ripetu­
tamente per una ripresa dei 
rapporti commerciali e poli­
tici con la Cina, ma non m o ­
stra di fare alcun passo avan­
ti in proposito. Per ciò la 
Camera e il governo verran­
no impegnati con una m o ­
zione. 

Si passa ora agli emenda­
menti. Ne ha presentati quat­
tro il compagno BERTI. I 
primi tre tendono ad aumen­
tare rispettivamente di 50, 
100 e 350 milioni gli stanzia­
menti per il materiale sani­
tario, j posti di ristoro e i 
ricoveri per gli emigrati, per 
la tutela e l'assistenza delle 
collettività italiane all'estero 
e per il rimpatrio degli ita­
liani indigenti. Il quarto 
emendamento mira a trova­
re la copertura di queste 
>pese riducendo di 500 mil io­
ni gli stanziamenti per la S o ­
malia che in pochi anni ha 
succhiato 40 miliardi agli ita­
liani. BERTI, nell'illustrare 
tali proposte, si diffonde con 
documenti impressionanti - a 
descrivere il dramma degli 
emigrati, mandati all'estero 
con allettamenti ingannatori 
e rimparriatti dopo mesi o 
anni di sofferenze e di de lu­
sioni. Ma democristiani, m o ­
narchici e missini non sento­
no ragioni e, dopo che PEL-
LA si è pronunciato contro gli 
emendamenti, lì respingono 
senza discussione. 

Da ultimo si ha il voto, a 
scrutinio segreto. Il bilancio 
è approvato alle 22 con 293 
voti favorevoli, 200 contrari 
e 19 astenuti. 

Oggi due sedute, alle 11 e 
alle 16. Comincerà il dibat­
tito sul bilancio della Difesa. 

ritento INGKAO • m 
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